
in, 3 ; fig. 25. 
Planimetria della catte-
drale eporediese ristrut-
turata neoclassicamente 
(arch. Gaetano Bertolot-
ti, 1853). Cfr. II , 5; fi-
gura 5 : sono visibili gli 
arconi ed i nicchioni ri-
nascimentali demolit i 
(Biblioteca Capitolare, 
Ivrea). 

cose r i tardate oltre ogni l imite pensabi le a proposi to della diatr iba tra ant ic lass ic ismo e clas-
s ic ismo, tra barocco e neoclassico (VII, 5 e VII , 9). 

L 'uman i t à non s ' ammala d ' amore per determinate preferenze st i l ist iche mediante fiam-
mate repentine, bruciant i ogni cosa in un baleno e sost i tuendo a tutte quel le cose delle nuove 
cellule v ivent i , generate improvv i samente come avv iene sui palcoscenic i dei teatri ove le scene 
si susseguono tra loro senza pausa. 

Così è accaduto del l 'arte r inasc imenta le ; la quale s 'è inserita nei var i paesi europei come 
ha po tu to : poco al la vol ta , ta lora imperfet tamente , talaltra incompiutamente passando diret-
tamente da un manier i smo got ico ad un manier i smo barocco. Il Canavese non ha conosciuto 
l 'architet tura r inasc imenta le che nel racconto dei pittori (IV, 5). 

Comunque per pr ima att iv i tà art ist ica fioriva ciò ch 'è portat i le ornamento personale della 
gente , fat to per muovers i entro le cosiddette mode mondane , del vest iar io e de l l ' a r redamento ; 
ed in segu i to d iventava appetibi le ciò ch 'è architettura, fatto per tes t imoniare p iù duratura-
mente nel la pietra e nel paesagg io un a l t ro t ipo d 'a r redo facente scena, scena che si pretende 
chiamare cultura . 

Ogn i scena preesistente resiste p iù o meno alle proposte di cambiamento . 
Scena resistentiss ima fu il p ae sagg io arcaico, che a s sommò le var iaz ioni cultural i dal la 

antichità a l l 'era moderna . Il paesagg io arca ico è t ip icamente a carattere res istente ; ma fu p iù 
opposi tore ag l i inv i t i umanist ic i r inascimental i sul l 'arco a lp ino e oltre tale catena montagnosa . 
Quassù il paesagg io arcaico fu espugnato poco e ma lamente mediante g l i ogget t i arredat iv i 
di modeste d imens ion i : appunto , mobi l i e statue. 

Mob i l i e statue, come bigl iet t i da vis i ta , prevent ivamente e per t empo annunc ia rono l ' avvento 
di nuov i ogget t i di magg io r i d imensioni , qua l i le case, i palazzi pubbl ic i , le sedi di culto e g l i 
interi g loba l i agg rega t i urbani . Su tal i edif ic i ent ravano per tanto preva lentemente va lor i di 
contenuto i l lustrat ivo, che tut tav ia è in ogn i architettura, anche la p iù pur i s t a ; e la canonic i tà 
architettonica cominc iava a fars i sentire quale laconico sugge r imen to forma le at traverso le 
narrazioni figurative var iamente composte in ciclo. 

Tanto per fare esempi concret i che non siano il g i à esaminato assetto g loba le delle terre-
cotte del la facciata di Santa Mar i a di Chivasso, la qua le si pa r agonò ad un paramento istor iato, 
r iaffiora al la memor ia la nota facciata del duomo got ico di Basi lea, nel la qua le l ' archi tet tura 
canonica og iva le affiora quale fa lsar iga dietro ai concatenat i cicl i narrat iv i delle belle statue 
facenti scena di sacra e civica rappresentazione. Le statue a Basi lea sono d 'arenar ia v io lacea 
proveniente dalla v ic ina Francia . 

Sarebbe interessante poter conoscere se la facciata di Santa Mar i a del Popolo di Casel le 
esegui ta nel 1501 fosse come quel la chivassese tutta in terracotta, a pezzi facent i tessitura archi-
tettonica. Qualche statuetta si nota incastonata quale reperto a rcheo log ico sul l ' intonaco del 
munic ip io locale, adattato entro il convento dei Servit i (A . S. d. A . ; I, 8 ; figg. 4 4- 6 e III, 3). 
Al t ret tanto dicasi del la facciata del la chiesa di San G i o r g i o di Va lpe rga , del la quale es istono 
sparse statuette (III, 3 ; figg. 26 4- 28). 

I l i , 3 ; figg. 26 H- 28. 
Tre delle statuette late-
rizie provenienti dal-
l'antica facciata di San 
Giorgio sopra Valperga 
(III, 4 ; fig- 12). 
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